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Il Consiglio ecclesiastico sottopone ai presidenti delle Comunità e ai Collo-

qui i seguenti oggetti di deliberazione e le informazioni per la discussione e 

la presa di conoscenza.  

 

 

 

 

 

 

I. Oggetti di deliberazione 

 

Non vi sono oggetti di deliberazione nell’ambito dei colloqui autunna-

li. 
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II. Rapporti colloquiali 

 

1. Manifestazioni colloquiali 

Il Consiglio ecclesiastico attende il rapporto sulle manifestazioni 

colloquiali tenute dopo il colloquio autunnale 2009 come confe-

renze pastorali, ritiri, formazione continua, feste ecclesiastiche 

circondariali ecc.. I rapporti servono ad altri Colloqui come bor-

sa d’idee. Pertanto sono utili le indicazioni precise su relatori e 

temi. Le indicazioni verranno pubblicate nella prossima lettera 

circolare in primavera. 

 

 

 

 

2. Insegnamento della religione 2010/11 

Nell’autunno 2009 si è formato un gruppo di lavoro ecumenico 

per l’attuazione del modello 1 + 1 che rappresenta gli interessi 

delle Chiese nazionali in merito alla realizzazione del modello 

nelle trattative con l’Ufficio per la scuola popolare e lo sport. 

Tale trattativa per la definizione del piano d’insegnamento è at-

tualmente in corso. Con i rappresentanti del gruppo di lavoro 

ecumenico le Chiese partecipano sia alla creazione che alla 

consultazione del nuovo piano d’insegnamento per la lezione 

„religione ed etica“ a responsabilità dello stato. Il piano 

d’insegnamento dovrebbe essere approvato dal governo in no-

vembre. Secondo il gruppo di lavoro, in base al presente piano 

d’insegnamento inizieranno le trattative sulla qualificazione e 

post-qualificazione degli insegnanti per la lezione.   
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L’elaborazione dei questionari sull’IR (istruzione religiosa) a li-

vello di scuola secondaria superiore e sulla formazione di inse-

gnanti di religione effettuata nell’ambito dell’inchiesta sull’IR 

durante l’anno scolastico 2009/10, ha fornito al Consiglio eccle-

siastico importanti dati per le contrattazioni con il dipartimento 

dell’educazione in merito all’attuazione del modello 1+1. Il 

Consiglio ecclesiastico coglie l’occasione per ringraziare i Collo-

qui e gli incaricati per i loro riscontri.   

Se nelle Comunità sorgeranno problemi in merito 

all’insegnamento della religione nell’anno corrente, esse po-

tranno rivolgersi alla direttrice dell’Ufficio per l’istruzione religio-

sa.  

Ufficio per l’insegnamento della religione 

Pastora Ursula Schubert-Süsstrunk 

Welschdörfli 2, 7000 Coira 

Tel. 081 252 62 39 E-Mail ursula.schubert@gr-ref.ch 

 

 

 

3. Rapporto delle persone incaricate dai Col-

loqui per l’ecumenismo, la missione e lo 

sviluppo (commissione EMS) 

I Colloqui concedono alle persone incaricate dai Colloqui per 

l’ecumenismo, la missione e lo sviluppo del tempo per redigere 

un rapporto. Le persone incaricate dai Colloqui quali membri 

della commissione cantonale EMS sono anelli di congiunzione 

tra le attività colloquiali e cantonali. In tale funzione possono 

trasmettere da ambedue le parti degli importanti impulsi. 
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Il rapporto orale riguarda fatti attuali e intende trasmettere del-

le informazioni della commissione ai Colloqui. 

Il rapporto scritto informa sulle attività nei Colloqui e con gli 

incaricati delle Comunità. Tale rapporto è da allegare al protocollo 

per il Consiglio ecclesiastico.  

 

 

4. Visitazione degli archivi 

Nell’autunno 2009 il Consiglio ecclesiastico, in base all’art. 6 del 

regolamento sull’allestimento e la gestione di archivi della Co-

munità (sezione della Comunità ecclesiastica e parrocchiale), ha 

ordinato la visitazione di tutti gli archivi. I rapporti degli esiti di 

tali visitazioni vanno inviati ai Colloqui in vista della seduta au-

tunnale 2010. Il Consiglio ecclesiastico attende i rapporti dei 

Colloqui sugli esiti delle visitazioni degli archivi all’interno del 

protocollo sulla seduta autunnale. Una copia del rapporto di vi-

sitazione deve essere inoltrata alla commissione degli archivi 

soltanto dalle Comunità nel cui archivio è stata riscontrata qual-

che irregolarità.   

Dopo la conclusione delle visitazioni generali degli archivi, nel 

caso del cambio di pastore si continuerà a effettuare una visita-

zione dell’archivio straordinaria da parte di un membro della 

commissione degli archivi.  

I contributi ai visitatori scelti dai Colloqui vanno a carico dei 

Colloqui competenti, mentre le visitazioni straordinarie vanno 

addebitate direttamente alle Comunità. 
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5. Rapporti dei predicatori laici 

In base all’art. 13 cifra 6 dell’ "Ordinanza sul diritto di esercitare 

il ministero pastorale nei Grigioni (910)" i predicatori laici pre-

sentano al Colloquio competente un rapporto sulle attività 

nell’anno 2009/2010. 

Il Consiglio ecclesiastico attende i rapporti assieme al protocollo 

del Colloquio per la consultazione. Quando i predicatori laici 

restituiscono la loro autorizzazione, basta un’osservazione nel 

protocollo. 

 

 

 

6. Progetti di terza età 

I progetti colloquiali di terza età si trovano davanti al loro terzo 

e ultimo anno di sperimentazione. Qualcosa si muove in ogni 

colloquio! Il Consiglio ecclesiastico ringrazia tutti coloro che 

hanno contribuito con i loro pensieri e le loro idee, hanno inve-

stito tempo e talento e continueranno a farlo. La valutazione 

del triennio dimostrerà su quali aspetti del lavoro per la terza 

età la Chiesa cantonale dovrà ancora lavorare. Il Consiglio ec-

clesiastico attende i dati finali di tutti i Colloqui entro la fine del 

2011.     

 

Progetti annui 

Le decisioni per il 2011 sono da prendere ora, alla conferenza au-

tunnale. Eventuali nuove domande per progetti vanno inoltrate 

adesso. I progetti vanno inoltrati assieme a una descrizione con-
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tenente gli obiettivi, il gruppo bersaglio, la responsabilità del pro-

getto e il budget.  

Le richieste di versamento per nuovi progetti possono essere inol-

trate solo dopo la valutazione e il conteggio dei progetti prece-

denti. La valutazione serve per ottenere informazioni sul corso del 

progetto. 

Su richiesta, il Consiglio ecclesiastico versa pagamenti in acconto 

che devono essere conteggiati a conclusione del progetto. 

 

Progetti a lungo termine 

Alcuni progetti sono ideati a lungo termine. Anche in tal caso il 

Consiglio ecclesiastico esige rapporti intermedi, conteggi annui e 

domande di versamento.  

 

 

 

7. Proposte per l’acquisto di nuovi libri 

I membri dei Colloqui hanno la possibilità di inoltrare, assie-

me al protocollo colloquiale all’attenzione dell’attuariato del 

Consiglio ecclesiastico, delle proposte per l’acquisto di nuovi 

libri per la bibblioteca pastorale evangelica.   

Il bibbliotecario pastorale pastore Dr. Jan-Andrea Bernhard, 

Castrisch, riceve con piacere proposte per l’acquisto di libri 

che corrispondono ai nuovi criteri.  

 

E-Mail pastoralbibliothek@gr-ref.ch.  

mailto:pastoralbibliothek@gr-ref.ch
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8. Domande, suggerimenti e proposte 

In base all’art. 21 cfr. 3 dell’ordinamento della Chiesa Evanglica 

Riformata Grigionese il Colloquio può inoltrare domande, inizia-

tive e proposte al Consiglio ecclesiastico. Deve essere evidente 

se si tratta di una domanda, di un’iniziativa o di una proposta. 

Dal protocollo colloquiale deve inoltre risultare se si tratta di 

una domanda, iniziativa o proposta di un intero Colloquio in ba-

se all’art. 21 dell’ordinamento del Consiglio ecclesiastico, oppu-

re di una domanda, iniziativa o proposta di una singola persona 

in base all’art. 23 del medesimo ordinamento. Per ogni doman-

da, iniziativa e proposta va indicato il preciso risultato della vo-

tazione. 

Quando il Consiglio ecclesiastico accoglie domande, le sotto-

pone in consultazione ai Colloqui e al Sinodo. In seguito ven-

gono trattate conclusivamente nel Granconsiglio evangelico. Nel 

caso di approvazione le domande hanno come conseguenza 

delle modifiche di legge. Nel caso in cui il Consiglio ecclesiastico 

non accoglie delle domande, egli pubblica la relativa motivazio-

ne nel rapporto annuale.    

Se il Consiglio ecclesiastico accoglie delle iniziative e propo-

ste, è autorizzato a prendere delle proprie misure in tal senso e 

a metterle in pratica. Nel caso in cui il Consiglio ecclesiastico 

non accoglie delle iniziative e proposte, pubblica la relativa mo-

tivazione nel rapporto annuale. 
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9. Elezione dei delegati della Comunità eccle-

siastica nel Colloquio 

In base alla costituzione ecclesiastica art. 10 cifra 3, 

l’assemblea della Comunità elegge i suoi delegati nel Colloquio.   

All’art. 20 della costituzione si legge: "I Colloqui sono composti 

dai sinodali residenti nel territorio colloquiale e dai membri del 

Granconsiglio evangelico nonché dai rappresentanti delle 

Comunità".  

Ogni Comunità delega almeno un rappresentante. Le Comunità 

con più di duemila abitanti (vale a dire membri) hanno diritto a 

un ulteriore rappresentante per ogni inizio di duemila. 

Il compito dei delegati della Comunità nel Colloquio è in prima 

linea di portare la voce della Comunità e le decisioni della sua 

presidenza nel Colloquio. Tali delegati rappresentano inoltre le 

esigenze del Colloquio nella presidenza della Comunità. I dele-

gati sono dunque portatori d’informazione tra presidenza della 

Comunità e Colloquio. Per tale motivo le Comunità dovrebbero 

eleggere nel Colloquio i membri della presidenza della Comu-

nità. Quando altri membri della Comunità vengono eletti nel 

Colloquio come delegati non sono sufficientemente in grado di 

svolgere il compito di trasmettere le informazioni.   

Le presidenze delle Comunità sono responsabili di una rappre-

sentanza corretta delle Comunità nel Colloquio. Oltre ai delegati 

regolari, il comitato del Colloquio può invitare degli ospiti. Nel 

Colloquio essi non hanno diritto di voto. Le spese e gli onorari 

per gli ospiti vanno a carico della cassa del Colloquio.  
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I rappresentanti delle Comunità vengono eletti dall’assemblea 

della Comunità. Le presidenze delle Comunità indicono le vo-

tazioni in caso di posti vacanti. 

 

 

10. Elezione dei delegati colloquiali nel Gran-

consiglio evangelico 

La durata del mandato del Granconsiglio evangelico corrispon-

de a quello del Granconsiglio del Cantone (Costituzione eccle-

siastica, art. 26). 

Il 1. agosto 2010 inizia dunque anche per il Granconsiglio 

evangelico un nuovo periodo amministrativo di quattro anni. Il 

Consiglio ecclesiastico prega i Colloqui di confermare o di no-

minare i loro delegati per il Granconsiglio evangelico in base al-

la chiave di ripartizione. 

I Colloqui dispongono del seguente numero di delegati nel 

Granconsiglio evangelico:   

I Ob dem Wald  7 delegati 

II Schams-Avers-Rheinwald-Moesa 3 delegati 

III Nid dem Wald  5 delegati 

IV Coira   8 delegati 

V Herrschaft Fünf Dörfer  8 delegati 

VI Schanfigg-Churwalden  4 delegati 

VII Engadina Alta-Bregaglia-Poschiavo-Sursès 7 delegati 

VIII Engadina Bassa-Val Monastero 5 delegati 

IX Prettigovia   8 delegati 

X Davos Albula  5 delegati 

Totale   60 delegati 
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Gli attuari dei Colloqui allestiscono una lista separata e comple-

ta di tutti i delegati colloquiali nel Granconsiglio evangelico. Ta-

le lista deve includere nome, cognome, indirizzo preciso, locali-

tà e numero telefonico. 

Siccome il file degli indirizzi del Granconsiglio evangelico deve 

essere aggiornato dopo le elezioni, il segretariato del Consiglio 

ecclesiastico deve ricevere le liste subito dopo le sedute collo-

quiali, se possibile assieme agli indirizzi e-mail, e preferibilmen-

te via e-mail come documento Word a: giovanni.caduff@gr-

ref.ch. Ciò è urgente siccome già a metà ottobre dobbiamo in-

vitare gli eletti alla prossima seduta del Granconsiglio evangeli-

co. Ringraziamo sentitamente gli attuari per la collaborazione.  

Il Consiglio ecclesiastico rende attenti i Colloqui che i delegati 

nel Granconsiglio evangelico vengono eletti per un periodo 

amministrativo di quattro anni. Durante tale periodo, il mandato 

non dovrebbe essere rimesso per un motivo qualsiasi, ma solo 

in seguito a partenza dalla zona colloquiale, malattia o decesso. 

In tali casi è necessaria un elezione sostitutiva nel Colloquio, vi-

sto che in base al regolamento interno del Granconsiglio evan-

gelico non esiste un sostituto. Nell’ambito di elezioni sostitutive, 

al Consiglio ecclesiastico vanno notificati nome e indirizzo del 

neoeletto con il protocollo colloquiale. 

 

 

 

 

 

 

mailto:giovanni.caduff@gr-ref.ch
mailto:giovanni.caduff@gr-ref.ch
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11. Elezioni nel Granconsiglio evangelico 

Il Granconsiglio evangelico nella seduta del 10 novembre 2010 

eleggerà le seguenti cariche:   

 Direzione (Presidente, 1. e 2. vicepresidente, due scrutatori) 

 Verbalista e sotituto/a 

 Commissione della gestione (cinque membri) 

 Commissione di redazione (tre membri) 

 Commissione di ricorso (cinque membri; due di cui eletti dal Sinodo) 

 10 delegati nella conferenza a grandi gruppi per la revisione 

della costituzione, vale a dire una persona delegata nel 

Granconsiglio evangelico per Colloquio (vedi lettera circolare 

primaverile 2010)   

In base all’art. 26 della costituzione ecclesiastica, il periodo 

amministrativo del Granconsiglio evangelico si regola secondo il 

Granconsiglio del Cantone. Il periodo amministrativo 2010/2014 

inizia il 1. agosto 2010. Per tale motivo, nell’ambito della seduta 

autunnale 2010 del Granconsiglio evangelico vanno rieletti tutti 

gli organi e le commissioni permanenti. 

La seguente lista mostra come le cariche sono state occupate 

finora. Tutte le persone con la dicitura „uscente“ sono rieleggi-

bili a condizione che non dimissionino dopo la stampa della 

presente lettera circolare o abbandonino l’attività per limitazio-

ne di durata del mandato. 

 

I Colloqui hanno la possibilità di inviare delle proposte di ele-

zione assieme al protocollo. L’ufficio  del Granconsiglio evange-

lico ordinerà e completerà le proposte in vista della seduta del 

10 novembre 2010. L’ufficio riceve anche le dimissioni, che 

vanno inoltrate assieme al protocollo colloquiale oppure diret-
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tamente al segretariato del Consiglio ecclesiastico, n. tel. 081 

257 11 00, entro il 30 settembre al più tardi.  

L’ufficio del Granconsiglio evangelico può compilare le proposte 

di elezione definitive solo in ottobre poiché solo allora si cono-

scerà la composizione del Consiglio.  

 

Direzione del Consiglio 2010/2014 

Presidente vacante per limitazione di durata del mandato  

 di Hanspeter Pitschi 

1. vicepresidente Irma Wehrli, Davos, uscente 

2. vicepresidente Parroco Thomas Widmer, St. Moritz, uscente  

Scrutatore vacante per le dimissioni di Christian Möhr 

Scrutatrice vacante per le dimissioni di Barbara Castelberg 

 

Protocollista e sostituto 

Protocollista vacante per le dimissioni di Giovanni Caduff 

Sostituto vacante per le dimissioni di Christian Zippert 

 

Commissione di revisione 2010/2014 

(5 membri) 

Presidente vacante per limitazione di durata del mandato 

 di Christine Bucher 

Membri vacante per dimissioni di Martin Butzerin 

 Parroco Stefan Hügli, uscente 

 vacante per le dimissioni di Jon Manatschal 

 vacante per le dimissioni di Georg Waldburger 

 

Commissione di redazione 2010/2014 

(3 membri) 

Membri vacante per le dimissioni di Hans-Peter Schreich 
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 Hanspeter Nigg, Andeer, uscente 

 vacante per dimissioni di Ruth Frigg 

 

 

Commissione di ricorso 2010/2014 

(5 membri, di cui 2 vengono eletti dal Sinodo) 

Membri Dr. Andrea Brüesch, Churwalden, uscente 

 Lic. iur.Thomas Hess, Fürstenaubruck, uscente 

 Dr. Peter Andri Vital, Zuoz, uscente 

 

Conferenza a grandi gruppi per la revisione della costi-

tuzione 

 10 delegati (un membro del Granconsiglio per Colloquio) 

 

 

 

12. Sostituzioni per il servizio parrocchiale  

Il Consiglio ecclesiastico da ai sinodali e alle altre persone che 

sono autorizzate al servizio parrocchiale la possibilità di iscriver-

si semestralmente in una lista presso il segretariato del Consi-

glio. I giorni di scadenza per la comunicazione di libere capacità 

per il semestre seguente sono il 1. dicembre e il 1. giugno.  

 

 

Chi avesse ancora delle capacità per assumersi delle sostituzio-

ni nel semestre dal 1. gennaio al 30 giugno 2011, è pregato di 

inoltrare il formulario blu alla Loëstrasse entro la fine dell’anno. 
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Il formulario è disponibile anche sul sito internet del Consiglio 

ecclesiastico: www.gr-ref.ch / Sevice / Stellvertretungen. 

Oltre alla suddetta lista semestrale, resta in vigore la lista dei 

sostituti usata finora. La lista va inviata annualmente a tutti gli 

uffici parrocchiali. Ciò significa che in linea di massima le sosti-

tuzioni vengono cercate e trovate come in passato. Anche tale 

lista è reperibile sul sito www.gr-ref.ch / Sevice / Stellvertre-

tungen. 

 

Chi cerca una sostituzione a breve termine può dunque ricorre-

re alla lista supplementare nel segretariato del Consiglio eccle-

siastico. Le persone che amano fare delle sostituzioni e che non 

sono ancora “sovraccariche” possono così eventualmente trova-

re degli incarichi. 

 

 

13. www.organisten.ch –  

la ricerca di organisti online  

 

Nuovo 

È stata istituita una piattaforma per le Comunità che cercano 

una sostituzione per il servizio organistico e per organisti che 

hanno ancora capacità libere. L’uso di tale servizio è gratuito 

siccome la Chiesa cantonale finanzia l’istituzione e la manuten-

zione del sito. 

L’organista Martin Wildhaber è a disposizione per ulteriori in-

formazioni.  

http://www.gr-ref.ch/
http://www.gr-ref.ch/
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Che cosa è organisten.ch ? 

www.organisten.ch è una piattaforma internet portata dalla 

Chiesa cantonale riformata grigionese. La pagina internet per-

mette alle Comunità di ricercare in modo semplice degli organi-

sti per il loro servizio organistico vacante. Alla stessa maniera 

gli organisti hanno la possibilità di cercare un sostituto per una 

certa data. Oltre alla ricerca di organisti, la pagina offre diverse 

altre funzioni come un calendario di manifestazioni o un servi-

zio con offerte d’impiego.  

  

Come funziona il servizio di collocamento per organisti? 

Le Comunità che cercano un organista oppure gli organisti in 

cerca di un incarico come sostituto possono inserire la data re-

lativa alla messa / funerale / nozze sul sito www.organisten.ch. 

I dati vengono poi subito inviati tramite e-mail a tutti gli orga-

nisti che corrispondono alle esigenze del richiedente. 

L’annuncio è poi disponibile su www.organisten.ch fino alla sua 

cancellazione da parte dell’autore. Se un organista si interessa 

per una particolare offerta, si può mettere direttamente in co-

municazione telefonica con l’offerente.  

 

Quanto costa organisten.ch ? 

www.organisten.ch viene finanziato dalla Chiesa cantonale gri-

gionese ed è gratuito per le Comunità come per gli organisti.  

 

Come si fa a iscriversi? 

 Aprite il sito internet www.organisten.ch 
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 Cliccate su “Anmelden“ nella barra laterale a sinistra  

 Dapprima scegliete se registrarvi come organista o come 

Comune ecclesiastico (=siete responsabili del piano organi-

sti nella vostra Comunità)  

 Completate tutti gli altri campi d’immissione obbligatori (se-

gnati con *)  

 Dopo l’inserimento di tutti i dati necessari cliccate su "An-

meldung abschicken" in fondo a destra. 

 Riceverete una conferma della vostra iscrizione all’indirizzo 

email che avete indicato. L’iscrizione contiene una password 

(p.es. "eSbkX3").  

 Riaprite la pagina www.organisten.ch e iscrivete la pas-

sword ricevuta nel campo d’immissione sopra a sinistra sot-

to "Login"  

 Cliccate su "Login". Ora vi trovate nel settore membri e po-

tete utilizzare tutte le funzioni.   

 Se doveste avere delle domande a proposito della naviga-

zione, per primo cliccate sul punto di domanda marrone in 

cima a destra della relativa pagina. Lì troverete ulteriori in-

formazioni. Se poi sorgessero ancora delle domande, clicca-

te su “contatto“ nell’angolo in alto a destra e inviateci la vo-

stra domanda con il formulario di contatto.  
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III. Comunicazioni 

 

14. Riassunto degli esiti dei colloqui primaverili 

A titolo d’informazione di tutti i colloquiali segue un riassunto 

delle discussioni e delle decisioni concernenti l’ordine del giorno 

dell’ultimo Colloquio.  

 

Fondo d’emergenza  della cassa pensioni  

In base ai protocolli dei Colloqui, gli esiti possono essere rias-

sunti nel modo seguente:  

 Il Colloquio VII Engadina Alta non è entrato in merito del 

progetto. 

 I Colloqui III Nid dem Wald, IV Coira e V Herrschaft-Fünf 

Dörfer approvano la domanda degli emeriti con grande 

maggioranza. 

 I Colloqui I Ob dem Wald, II Schams-Avers-Rheinwald-

Moesa, VI Schanfigg-Churwalden, VIII Engadina Bassa, IX 

Prettigovia e X Davos-Albula approvano con grande maggio-

ranza la domanda del Consiglio ecclesiastico.  

Il 28 giugno il Sinodo ha approvato la domanda del Consiglio 

ecclesiastico con 59 contro 9 voti e 5 astensioni.   

 

 

 



18 

15. Rapporto della direttrice dell’Ufficio EMS 

della Chiesa cantonale 

 

Nel lavoro EMS del prossimo semestre ci sono tre punti chiave.  

1. La colletta autunnale di mission21. Anche quest’anno la 

colletta è all’insegna del motto “la fede muove – la fede 

unisce". 

Per esempio la Bolivia: con la coltivazione dell’erba dolce 

stevia ai contadini della coca viene procurato un guadagno 

“indipendente dalla mafia”. L’obiettivo è un futuro sicuro per 

i contadini che con la coltivazione della stevia possono pra-

ticare un’agricoltura sostenibile a vantaggio di tutti. (mission 

21 numero di progetto 420.1016) 

È particolarmente sensato impiegare la colletta della festa 

autunnale per il progetto m21. 

 

2. Le collette in dicembre sono riservate per l’HEKS. Al centro 

della campagna sarà la tematica “accesso al terreno”, sic-

come tale componente si è dimostrata centrale nell’ambito 

di molti progetti. Il paese in vetrina quest’anno sarà la Ge-

orgia.  

Il sondaggio in merito al cambiamento di nome dell’HEKS ha 

rivelato che l’80% desidera conservare il termine familiare 

HEKS. 

HEKS vuole terminare la collaborazione all’aiuto allo svilup-

po nei paesi UE dell’Est. L’aiuto interclericale con una co-

munità parrocchiale come partner va continuata nella con-
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sapevolezza che spesso vi sono contenuti aspetti dell’aiuto 

allo sviluppo.  

 

 

3. L’azione pane per tutti nel 2011 celebra il suo 50. anni-

versario.  

"Affrontare le cause di miseria e ingiustizia“, con tale visione 

nel 1960 l’allora direttore dell’HEKS parroco Heinrich Hell-

stein assieme a Herrmann Witschi, ispettore della missione 

di Basilea, lanciarono l’idea di una campagna nazionale con-

tro la fame con l’appello “pane per i fratelli”.   

Nel 1961 il Consiglio dei delegati della Federazione delle 

Chiese Evangeliche Svizzere (FCES) approvò unanimemente  

il pacchetto d’azione „pane per i fratelli“  

L’anno ecclesiastico non è più immaginabile senza questa 

buona idea. L’azione si è impegnata per molti miglioramenti 

attraverso le campagne e il lavoro di pubbliche relazioni. Nel 

1981 si è data un indirizzo più conciliabile con la parità dei 

sessi cambiando il nome da „pane per i fratelli“ in „pane per 

tutti“.  

 

Offerte e progetti 

Con il suo dono un donatore delega un compito diaconale a 

un’associazione umanitaria. Non si deve abusare della sua fidu-

cia con un’informazione sul progetto disonesta o insufficiente. Il 

donatore ha il diritto di sapere precisamente cosa viene fatto 

con i suoi soldi.   
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Un’organizzazione è degna di fiducia quando è disposta a fare 

esaminare la sua contabilità da periti esterni. 

Quando la presidenza della Comunità, rappresentata dagli inca-

ricati EMS, e i parroci si interessano insieme dei progetti, gli er-

rori possono essere evitati. 

Nell’ordinanza sulla costruzione e la vita della Comunità (210), 

all’art 15 cifra 3 si legge: „La presidenza della Comunità decide 

in collaborazione con il parroco sulla riscossione e l’utilizzo delle 

altre collette”.  

Così può essere evitato l’abuso di aiuti benintesi. 

 

Se anche voi desiderate invitare degli ospiti di un progetto a 

una manifestazione nella vostra Comunità o se avete delle do-

mande in merito a degli eventi EMS, la direttrice dell’ufficio 

specializzato vi può consigliare e sostenere. 

 

Christine Luginbühl 

Postgass 4 

7023 Haldenstein 

E-Mail christine.luginbuehl@gr-ref.ch / Tel. 081 353 35 22 

 

 

 

16. Procedimento in caso di posti pastorali va-
canti 

Nomine di pastori Attualmente agli avvisi di posto vacante 

seguono più candidature. Nel caso di candidature di non-

mailto:christine.luginbuehl@gr-ref.ch
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sinodali è pertanto necessario constatare in anteprima 

l’eleggibilità.  Ciò è compito dell’attuario del Consiglio ecclesia-

stico. Egli può anche procurare delle referenze dalla chiesa 

d’origine su incarico della commissione d’elezione o di un presi-

dente della Comunità ecclesiastica. L’attuario del Consiglio 

ecclesiastico spiega ai candidati senza eleggibilità del Concorda-

to, a quali condizioni devono adempiere prima di essere assunti 

provvisoriamente. E infine l’attuario del Consiglio ecclesiastico 

può tracciare i margini temporali di una possibile assunzione 

con tutti gli interessati; meno di mezz’anno non è realistico. Fi-

no all’assunzione da parte del Sinodo passano almeno due an-

ni.    

È consigliabile che all’inizio della ricerca di un parroco i presi-

denti della Comunità ecclesiastica e le commissioni d’elezione 

dei pastori contattino il Consiglio ecclesiastico. Le persone di 

contatto sono il decano, la presidente del dipartimento 2 "ques-

tioni strutturali e giuridiche" nonché l’attuario del Consiglio 

ecclesiastico. 

 

 

 

17. Anniversari 

I presidenti dei Colloqui e delle Comunità possono segnalare gli 

anniversari di servizio degli impiegati ecclesiastici e dei collabo-

ratori volontari nel protocollo colloquiale. Per anniversario di 

servizio si intendono 20, 25 o 30 anni di servizio.  

Potete allegare i rapporti ai protocolli colloquiali oppure inviarli 

come comunicazione scritta separata all’attuario del Consiglio 

ecclesiastico Giovanni Caduff, Loëstrasse 60, 7000 Coira. I fes-

teggiati, oltre al regalo di riconoscimento della Comunità eccle-
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siastica o del Colloquio, ricevono una cartolina di ringraziamen-

to del Consiglio ecclesiastico.  

Naturalmente è necessario indicare il nome completo con 

l’indirizzo preciso nonché la funzione e gli anni di servizio del 

festeggiato. Non basta nominare il nome nel protocollo collo-

quiale, via email o per telefono. 

 

18. Inoltro dei protocollo colloquiali 

La seduta del Consiglio ecclesiastico nella quale vengono esa-

minati i protocolli colloquiali ha luogo il 21 ottobre 2010. Vi 

preghiamo di inviare i protocolli colloquiali entro il 30 set-

tembre 2010 all’attuario del Consiglio ecclesiastico.  

Giovanni Caduff, Loëstrasse 60, 7000 Coira,  

Email giovanni.caduff@gr-ref.ch. 

Preannuncio 

Il termine per l’inoltro dei protocolli dei Colloqui primaverili 

2010 sarà il 15 aprile 2011. 

 

 

19. Colloqui autunnali 2010 

Colloquio I  Ob dem Wald   15 settembre 

 II Schams-Avers-Rheinwald- 

  Moesa 16 settembre 

 III Nid dem Wald 15 settembre 

 IV Coira 14 settembre 

 V Herrschaft-Fünf Dörfer 8 settembre 

 VI Schanfigg-Churwalden 15 settembre 

 VII Engadina Alta-Bregaglia- 

  Poschiavo-Sursès       15 settembre 
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 VIII Engadina Bassa-Val Monastero 22 settembre 

 IX Prettigovia                               8 settembre 

 X Davos-Albula                          22 settembre 

 

20. Sedute del Granconsiglio evangelico 

2010/2011 

 2010 mercoledì, 10 novembre 

 2011 mercoledì, 1. giugno 

 2011 mercoledì, 9  novembre 

 

 

21. Termini dei colloqui primaverili 2011 

Preghiamo gli attuari di indicare nel protocollo i termini dei 

colloqui primaverili 2011.  

 

 

 

 

 

Coira, in agosto 2010 

 

Consiglio ecclesiastico  

evangelico 

Lini Sutter-Ambühl Giovanni Caduff 

Presidente Attuario 


